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I dieci comandamenti 
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Cosa devo fare?

Dice il primo comandamento: “Io sono il Signore, tuo Dio… non avrai altri dèi di fronte a me” (Esodo 20,2-3). E Gesù aggiunge: “Nessuno può servire a due padroni… Non potete servire a Dio e a mammona” (Matteo 6,24). Parole chiare e decise. 

Il primo comandamento ci ricorda che Dio ci ama teneramente e gelosamente, più di come un padre ed una madre possano amare il loro bambino; ci ama per primo e gratuitamente e ci riempie dei suoi doni. Non guarda alla nostra cattiveria, non fa il conto e la lista dei nostri peccati: è un Dio misericordioso.  E’ il nostro Signore e niente e nessuno può e deve prendere il suo posto nel nostro cuore: Dio ha creato il nostro cuore per sé e il nostro cuore è inquieto e triste “finché non riposa in Lui”, diceva Sant’Agostino.

Eppure quanti “falsi dèi” dominano il nostro cuore e i nostri pensieri! Dio spesso è all’ultimo posto, Dio è escluso dalla vita: prima c’è il denaro, prima ci sono gli interessi e la carriera, prima c’è il divertimento, prima c’è la vanità. 

“Abbiamo dimenticato Dio: questo è il primo peccato, gli altri sono conseguenza” (A. Solzenicyn).

Cosa si sacrifica, ad esempio, all’idolo denaro?: si sacrificano salute, famiglia, felicità, la propria vita e quella degli altri. Non c’è rispetto per la vita; si rovinano le famiglie e questo diventa inizio del peccato. Allora non è l’uomo che possiede il denaro, ma è da lui posseduto.

Abbiamo sacrificato all’idolo progresso l’aria che respiriamo e che presto non potremo più respirare, l’acqua che beviamo e che presto non potremo più bere, l’ambiente nel quale viviamo e che lentamente muore con noi.

Io sono Il Signore, tuo Dio….Tu non sei quello che produci e quello che guadagni; tu hai valore in ogni situazione della tua vita: povero o ricco, ammalato o sano, perché io sono qui per te.

Tu non ti devi fare nessuna immagine o simbolo di Dio. Io sono il Signore, tuo Dio…, non essere dipendente da immagini false fatte da te, o presentate da altri. Non farti nessuna figura, ne’ di Dio, ne’ degli uomini. Solo così tu sei aperto e pronto per l’incontro con il Dio vivente e con i tuoi fratelli.

Dobbiamo riscoprire che essere credenti significa sentirsi piccoli davanti a Dio. La fede, prima di essere preghiera, S. Messa, sacramenti, devozione, è sentirsi piccoli davanti a Dio, riconoscere che Dio è l’unico Signore, la roccia sulla quale fondiamo la nostra vita.
Il primo comandamento, quindi, ci fa riscoprire cosa è la fede nel profondo; ci chiede di accogliere Dio come il sostegno della nostra vita, ci ricorda che noi non possiamo decidere quello che è bene e quello che è male perché ciò che è bene e ciò che è male lo accogliamo da Dio.


· Chi è Dio per me? Occupa il posto più importante nella mia vita?

· Credo nel suo amore?

· So offrire a Dio le mie occupazioni, le mie gioie, i miei dolori?

· Quali sono gli idoli che creano disordine nella mia vita? Denaro, lavoro, successo, carriera …?

IO SONO IL SIGNORE TUO DIO.


NON AVRAI ALTRI DEI DI FRONTE A ME
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       Io sono il Signore tuo Dio

SCHEDA 1



